
IRENEPANIGHETTI

Casazza ha un nuovo Centro
civico: non nuovo nella posi-
zione ma nella veste, del tut-
to rinnovata rispetto al lungo
passato di questo centro di
aggregazione per il quartiere
e che, ora, può diventare un
punto di riferimento per tut-
ta la zona nord. Non a caso la
sede dell’Ufficio di zona di
via Montegrappa è stata spo-
stata al Centro civico di Ca-
sazza, dove il nuovo spazio
accoglie anche ambulatori
predisposti per un medico di
base, servizio che in quartie-
re manca da anni e che gli an-
ziani desideravano.

«Abbiamo espresso al Co-
mune le esigenze dei resi-
denti e, in un confronto profi-

cuo e continuo, siamo arriva-
ti ad ottenere questa risposta
in tempi davvero rapidi», ha
commentato la presidentes-
sa del Consiglio di quartiere
Gloria Gobetto. La riqualifica-
zione è stata architettonica,
tecnologica, funzionale, so-
stenibile (grazie al fotovoltai-

co), di messa a norma dell’e-
dificio e degli spazi aperti,
quindi a tutto tondo, rinno-
vando anche la biblioteca, ol-
tre che l’arena esterna che, se
ci sarà l’approvazione dei
condomini adiacenti, sarà ab-
bellita con dei murales. I la-
vori sono iniziati lo scorso

marzo - costo complessivo
di 653.438 euro, di cui 495
mila derivanti dal Pnnr e il re-
stante da risorse proprie del
Comune. «Sarà un Centro ci-
vico di tutti e per tutti – ha ag-
giunto la sindaca Castelletti
intervenuta ieri mattina alla
cerimonia di inaugurazione,

alle presenza di diversi resi-
denti –. Come metodo di la-
voro è vincente l’ascolto del-
le esigenze del territorio e la
coprogettazione».

L’intervento
Esterni e interni completa-
mente diversi da un tempo,
oltre a nuovi spazi come
quelli per il futuro ambulato-
rio medico: «Non sta a noi de-
signare un medico – ha preci-
sato l’assessore alla Parteci-
pazione Valter Muchetti –
ma noi potevamo, e così ab-
biamo fatto, offrire le agevo-
lazioni come, appunto, un
ambulatorio». All’interno è
stato realizzato un ampio in-
gresso collegato al corridoio
con funzione di sala d’aspet-
to (22,65 metri quadrati), so-
no stati creati due ambulato-
ri (17,48 e 22,77 metri quadra-
ti), un’ampia sala a disposi-
zione dell’Associazione An-
ziani (22,19 metri quadrati) e
un nuovo bagno attrezzato
per i diversamente abili, mu-
nito di antibagno (6,20 metri

quadrati). La sala polifunzio-
nale (ex teatro) è stata am-
pliata (occupa ora 153,73 me-
tri quadrati) e sarà utilizzabi-
le dalle persone diversamen-
te abili.

Nel sottoscala è stato rica-
vato uno spazio da destinare
alle attrezzature dell’associa-
zione Parcour (5,13 metri
quadrati). La biblioteca è sta-
ta adeguata alla normativa
antincendio e usufruisce
dell’energia dal fotovoltaico.
All’esterno sono state recu-
perate le facciate, l’edificio è
stato completamente ritin-
teggiato, sulla copertura è
stata posata una nuova guai-
na impermeabilizzante, è sta-
ta rifatta la pavimentazione
esterna al primo piano, men-
tre parte della pavimentazio-
ne esterna sotto il portico è
stata sostituita. Alcuni muri
circolari dell’anfiteatro sono
stati abbassati per migliorare
la visibilità dell’area e la sicu-
rezza. Il muro di cinta rettili-
neo che chiude l’anfiteatro è
stato demolito.

L’inaugurazione

LanuovaRandaccio
Ecco come sarà

la sede dell’Agenzia
delle Entrate
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A questo punto mancano so-
lo le gare di appalto per asse-
gnare i lavori e l’avvio degli
stessi. Come riferito il mese
scorso da Bresciaoggi, il De-
manio aveva affidato, in se-
guito a gara pubblica, la pro-
gettazione della nuova sede
dell’Agenzia delle Entrate di
Brescia. Ora quel progetto è
stato ultimato, e coniugherà
le vecchie strutture militari
con altre nuove, aprendo l’a-
rea alla città e collegando Lu-
pi di Toscana con Grazie.

È un’operazione su una
parte della ex caserma Ran-
daccio di via Lupi di Tosca-
na, che in totale è formata da
sei corpi di fabbrica costruiti
tra il 1480 e il 1900 per com-
plessivi 24 mila metri qua-

drati circa. Ed esattamente ri-
guarderà la facciata principa-
le, il convento e la chiesa di
san Girolamo e la ex cavalle-
rizza attualmente occupata
dal parcheggio pubblico,
questi immobili invece su
via delle Grazie. Strutture in
gran parte abbandonate, da
quando il ministero della Di-
fesa ha smobilitato la sua pre-
senza con la fine della leva
obbligatoria. Sono occupate
e conservano funzioni l’edifi-
cio su via Brigata meccaniz-
zata Brescia, che ospita uffici
della Prefettura e, sempre a
nord, la caserma dei carabi-
nieri San Faustino. Sul com-
plesso monumentale è in
corso una campagna di inda-
gini preliminari.

Le opere
L’intervento dello studio di
architettura torinese Politec-
na Europa, che ha vinto l’ap-
palto demaniale con la Sab
srl di Perugia, prevede il re-
stauro del plesso storico e la
realizzazione di una nuova
struttura dedicata a funzioni
di front office e archivio. Il
progetto immagina di aprire
figurativamente la Caserma
alla città, essendo il comples-
so attualmente segregato dal

contesto urbano. Il segno
tangibile e visibile di questa
riconciliazione con il presen-
te è un oggetto trasparente
luminoso, dall’estetica di-
chiaratamente contempora-
nea.

«Il progetto - scrivono i
professionisti dello studio to-
rinese nel loro sito internet -
coniuga i più aggiornati crite-
ri di conservazione dei ma-
nufatti storici con una com-
plementare apertura verso
tecniche di avanguardia nel
campo strutturale, impianti-
stico e di comunicazione, in
linea con lo sviluppo rapido
e ormai pervasivo di tecnolo-
gie informatiche e mediati-
che. In tutte le sue parti, la
proposta appare come un ve-
ro e proprio “innesto“ capa-
ce di valorizzare e prendersi
cura dell’organismo urbano
e architettonico nel suo com-
plesso. Un manufatto, perfet-
tamente riconoscibile nel
contesto, che stabilisce un
dialogo tra l’antico, evidente
nell’approccio conservativo
delle preesistenze di mag-
gior valore, e il contempora-
neo, dichiarato dalla traspa-
renza dell’involucro e dalle
scelte tecnologiche adottate
per la sua composizione». L’esterno La facciata su via delle Grazie e dietro il nuovo edificio trasparente

Il taglio del nastro L’inaugurazione ufficiale del nuovo Centro a servizio del quartiere

• Riqualificato l’immobile
che darà spazio anche
ad ambulatori oltre che
agli uffici di zona trasferiti
da via Montegrappa

Casazza, il Centro civico che tutti aspettavano

La rinascita della ex caserma

Gli interni Nel render dello studio Politecna Europa gli uffici per le relazioni con il pubblico

• L’area verrà
aperta alla città
e una moderna
struttura vetrata
accoglierà le
funzioni di archivio
e di «front office»
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